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CARPE DIEM

	UN TRENO PERSO,

LO SPORT DEI MIEI SOGNI,

CONOSCIENZE APPROFONDITE,

POSSIBILI ABILITA' E TALENTI NASCOSTI,

AMICI NUOVI,

TUTTO SCOMPARSO,

UNA MANO E' SPUNTATA DA QUEL TRENO PER FARMI SALIRE ANCHE QUANDO ERA TROPPO TARDI,

ERA LA MANO DELLA MIA MAMMA PROBABILMENTE,

LEI HA SEMPRE TAPPATO LE LACUNE CHE AVEVO CREATO,

MA LA MANO DEL DESTINO HA VOLUTO CHE IL TRENO ARRIVASSE A CAPO LINEA,

PER FARMI VEDERE CHE NESSUNO ASPETTA ME,

IL MONDO GIRA ED ORA DEVO SCOPRIRE CHI SCENDERA' DA QUEL TRENO,

CHI NON POTRA' PIU' ASPETTARE CHE SALGA,

COMUNQUE VADA NON IMPORTA,

PERCHE' E' ARRIVATA UN'ALTRA PERSONA ALLA STAZIONE,

MI HA VISTA SOLA, 

MI HA DATO SPERANZA,

FEDERICA.

ERO UN ALBERO,

UN GIORNO MI SI E' SPEZZATO IL TRONCO E L'HO SCHIACCIATA,

LEI MI HA ANNAFFIATO E SONO RICRESCIUTA,

PIU' FORTE.

        Hai scaricato questo file PDF da  noisiamopoesia.it  con licenza Creative Commons. |  Page 1/1  |

http://noisiamopoesia.it/4183-carpe-diem/
http://www.nosiamopoesia.it

